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• Le conferenzee degli operai 
comunisti delle miniere Mon­
tecatini di Gavorrano, Niccio-
leta e Boccheggiano hanno 
messo a nudo, nel corso di un 
dibattito vivo, franco e appas­
sionato. le responsabilità del 
monopolio per (1 mancato svi­
luppo industriale della zona e 
della provincia, le disumane 
condizioni di lavoro dei mi­
natori, la ferma volontà di bat­
tere l'attacco padronale con un 
vasto movimento unitario di 
lotta. 

Nell'intero settore minerario 
provinciale da 5 935 addetti nel 
1959 siamo passati a 3 0U7 nel 
1964, con una diminuzione netta 
di 2.8tJ8 operai. Ciò è avvenuto 
perseguendo due linee ben pre­
cise: Impedendo lo sviluppo 
dell'industria di Stato che ope­
ra nel settore, da una parte. 
portando avanti una polìtica di 
ridimensionamento continuo de­
gli organici, profittando di un 
certo ammodernamento tecno­
logico, dall'altra. 

Nel mancato sviluppo della 
industria di Stato emergono 

chiaramente le responsabilità 
della DC e dei governi, fin qui 
succedutisi, che al settore del­
le Partecipazioni statali hanno 
lasciato un ruolo subordinato 
al profitto monopolistico. Per 
tutti valga l'esempio della mi­
niera Ferromin di Monte Ar­
gentario che ha abbandonato 
un giacimento piritifero accer­
tato in oltre 30 milioni di ton­
nellate di minerale, senza aver­
ne iniziato la coltivazione. 

Nel settore privato, la Mon­
tecatini. forte di questa ina­
zione delle aziende di Stato, ha 
portato avanti indisturbata il 
suo disegno di riduzione de­
gli organici e di ammoderna­
mento degli impianti, at traver­
so la liquidazione di alcune 
miniere ritenute improduttive. 
la politica delle relazioni uma­
ne e dei licenziamenti « con­
sensuali -, ottenendo, nel con­
tempo, tramite una paurosa in­
tensificazione del lavoro, un 
continuo aumento della produ­
zione e del profitto. 

Negli ultimi cinque anni 
(1960-1964) si registrarono, in­
fatti, nelle miniere Monteca­
tini: un aumento nella media 
mensile della produzione di 

Comunicato del Comitato regionale sardo 

Discutere subito il 
Piano quinquennale 

CAGLIARI. 5. 
Il Comitato regionale sardo 

del PCI ha esaminato nella 
sua ul t ima riunione le que­
stioni relat ive al dibattito, nel­
l 'Assemblea regionale, sul prò-
getto di p r o g r a m m a quinquen­
nale presenta to dalla Giunta 
Corr las . Il progetto è s ta to 
s eve ramen te cri t icato dai co­
mita t i zonali e respinto nella 
sua sostanza da un ampio mo­
vimento di lotte popolari e di 
opinione pubblica. Ma in nes­
sun conto ha tenuto la Giunta 
DC-PSd'A-PSDI delle critiche 
e delle proposte al ternat ive 
formulate dai Comitati zonali 
dei Comuni, dalle organizza­
zioni sindacali, contadine e 
cooperativistiche. 

In real tà , dalle proposte e 
dagli elaborat i delle organiz­
zazioni democrat iche di base 
emergono i l ineamenti di un 
p r o g r a m m a assai più rispon­
dente agli interessi della Sar­
degna e alle norme innovatrici 
della legge 588 per il Piano 
di r inascita. Si t ra t t a , ora, di 
far avanzare e imporre nel 
Consiglio Regionale il program­
m a al ternat ivo che e m e r g e 
dalla lotta popolare e dal pro­
nunciamento dei Comitati zo­
nali. Ciò richiede una pres­
sione vigorosa del movimento 
autonomistico e una battaglia 
ape r ta nel l 'assemblea sa rda . 

In pr imo luogo, bisogna ot­
tenere che il p r o g r a m m a quin­
quennale venga posto in di­
scussione al più presto nel 
Consiglio regionale, utilizzan­
do a tale scopo 1 prossimi mesi 
di maggio e di giugno. 

Il p rog ramma quinquennale 
deve essere discusso, cioè, pri­
m a della scadenza elettorale. 
Questa è la posizione del PCI. 
La Democrazia crist iana sta 
conducendo Invece una subdo 
la manovra per r inviare il di­
bat t i to. 

E ' indispensabile ed urgente 
—• s i ' legge in un comunicato 
del Comitato regionale comu­
nista — impedire alla DC e 
ai parti t i che ne aval lano l'ope­
r a to di sfuggire alle proprie 
responsabil i tà . A questo pro­
posito i comunisti sardi rinno­
vano l ' impegno (sancito dal 

La conferenza degli operai comunisti della Montecatini i i *. 

Preminenza all'intervento pubblico 
nelle miniere 

"» . i * • • * 

della Maremma 
Nerbo principale di tutta la battaglia antimonopolistica rimane Tappro 
vazione della nuova legge mineraria presentata dalle sinjstre - In 5 anni : 
la Montecatini ha ridotto il personale di circa 3 mila unità mentre il rendim 
ento per operaio è aumentato del 69% - Condizioni di lavoro drammatiche 

Miniere di pirite a Grosseto 
r ' ' . ' ' < 

. • ' . ' ' ' 

; (media mensile nel:quinquennio 1960-64 in tonn.) 

Convegno nazionale su t Au­
tonomia e programmazione » 
del 5, 6, 7 marzo scorso) di 
collegare la loro lotta alle pro­
poste che sorgono dal movi­
mento popolare e dai Comitati 
zonali, per por tare avanti una 
azione unitaria che renda pos­
sibile di sostituire al monopo­
lio democrist iano — rotto m a 
non ancora infranto definitiva­
mente —• un nuovo schiera­
mento e una nuova maggio­
ranza. 

« La Giunta Corr ias deve an­
darsene. Con essa è condan­
nata sia la linea centrista di 
ieri e di oggi che l'ipotesi di 
un centro sinistra rivelatosi. 
sia in campo nazionale che 
nelle amministrazioni locali 
sarde, semplice copertura di 
una politica antipopolare e an­
t idemocrat ica. Di contro, la 
avanzata del PCI, l 'afferma­
zione della sua politica di uni­
tà possono c rea re le condizioni 
per un nuovo rapporto di forze 
e pe r una modifica del Piano 
di rinascita nell ' interesse del 
PODOIO sardo •. 

Il Comitato regionale del 
PCI ha infine rivolto un ap­
pello a tut te le organizzazioni 
di part i to in Sardegna perchè 
intensifichino l'iniziativa e la 
lotta ner la pace, di solidarietà 
con l 'eroico popolo del Viet­
n a m , vittima della b a r b a r a 
aggressione USA. « Occorre 
svilupDare una decisa azione 
perchè anche dalla Sardegna 
si levi sempre niù forte la pa­
rola d'ordine. P e r la pace, il 
lavoro, la l ibertà, via il go­
verno Moro ». 

Su questa linea, il Comitato 
regionale chiede che venga 
compiuto ogni sforzo per mo­
bili tare l a rgamen te il part i to 
e le masse popolari sa rde , per 
collegare il par t i to — aTtche 
a t t raverso una Brande c a m o a . 
ena di proselitismo, di reclu­
tamento . di rafforzamento — 
alla gioventù operaia, conta­
dina. intellettuale della Sarac­
ena • Ai giovani — conclude 
l 'appello del PCI — spetta 
mass imamente di porsi alla 
avanguardia della lotta per la 
pace, per la libertà, per l'au­
tonomia e la rinascita della 
Sardegna . . 

Raduno regionale 

di cooperatori a Cagliari 
CAGLIARI. 5 

H Convello regionale sardo 
della Lega cooperative e mutue. 
ha indetto per mercoledì 7 apri­
le. alle ore 9.30. nei locali del 
cinema Astona di Cagliari un 
raduno regionale di cooperatori 

IJ\ manifestazione intende ri-
vendieare il molo primario che 
la legge 588 per il Piano di Ri­
nascita attribuisce alla coore-
razione nel processo democra­
tico di rinnovamento dell'isola 
Questo ruolo della cooperazione 
viene invece ignorato nello sene-

Lecce: chiesta lo 
revoca del divieto 

di caccia 
alla « migratoria » 

LECCE. 5. 
Nell 'ultima riunione la Giun­

ta Provinciale, presieduta dal 
prof. Egidio Grasso, ha preso 

ma di programma quinqucnnilo j n e same il t e l eg ramma del 
pre-entato dalla giunta regio 
naie sarda 

Il raduno di mercoledì si pro­
pone pertanto di sollecitare la 
definizione del programma di 
sviluppo della coopcrazione e di 
ottenere un atteggiamento di­
vergo degli organi regionali 

A conclusione del dibattito «i 
svolger."» un corteo di coopera­
tori che accompagnerà una de­
t enz ione dall'assessore regio-
nal« ali* Rinascita. 

3.004 tonnellate, pari al 2,76%; 
una diminuzione nella media 
mensile dell' occupazione di 
1 854 operai, pari al 39,U3% ed 
un aumento nella media men­
sile del rendimento operaio di 
15.83 tonnellate, pari al G9%. 
Da tenere presente che negli 
anni 1963-64 vi è stato nelle 
miniere una diminuzione del­
l'orario di lavoro (grazie alle 
dure lotte dei minatori per il 
rinnovo del contratto) di circa 
il 15£ó. por cui il rendimento 
a giornata-lavoro è aumentato 
di circa l'85',ó. 

Ecco, quindi, chi ha pagato 
una fetta notevole dei 30 mi­
liardi ed 800 milioni di profitti 
denunciati nel bilancio annuale 
della Montecatini ! 

La condizione operaia nelle 
miniere è divenuta veramente 
drammatica: gli infortuni, t ra 
gravi e leggeri, si contano — 
nella sola miniera di Gavorra­
no — uno ogni quat tro ore di 
lavoro e raggiungono, in me­
dia. i 50 casi al mese. 

1 minatori addetti alla pro­
duzione vengono sottoposti ad 
un ritmo frenetico: i più sono 
coloro che. al termine del tur­
no di lavoro, ri tornano a casa 
con i tascapani pieni dei cibi 
che si erano portati prima di 
entrare al lavoro. I tempi per 
la preparazione del lavoro, per 
le sparate, per lo sgombero del 
minerale vengono continuamen­
te diminuiti. E perché il cot­
timo incida meno nei costi pro­
duttivi si aumentano i minimi 
di produzione, si ri tarda la mi­
surazione delle gallerie perfo­
rate per r idurne la cubatura. 
lo sgombero delle frane si fa 
effettuare a carico completo dei 
minatori. Si tralasciano le ope­
razioni di - ripiena -, talvolta 
con grave pericolo per le sorti 
umane dei minatori, si concen­
trano i - taglioni » nella polpa 
del minerale, si contrattano i 
cottimi direttamente con il mi­
natore, si costringono le com­
pagnie di abbattimento a sfor­
zi sovrumani (si pensi che nel­
la miniera di Gavorrano il ren­
dimento pro-capite di questi 
operai raggiunge le 17 tonnel­
late al giorno): nulla si trala­
scia pur di ottenere una mag­
gior produzione. Questa è la 
legge del profitto monopolistico. 

Da qui si muove con chia­
rezza la linea di sviluppo pro­
duttivo che il monopolio Mon­
tecatini vuole realizzare, nei 
prossimi anni: a) ulteriore in­
tensificazione del ri tmo del la­
voro. attraverso una politica 
paternalistica nei confronti dei 
minatori addetti alla produzio­
ne, una incentivazione del la­
voro al di fuori della contrat­
tazione sindacale, un ulteriore 
taglio dei tempi nei lavori di 
preparazione e di coltivazione 
del minerale; b) riassetto or­
ganizzativo del processo tecni­
co-produttivo. attraverso un ul­
teriore ammodernamento degli 
impianti (si parla della intro­
duzione nella miniera di nastri 
trasportatori) in modo da eli­
minare le categorie intermedie 
e da lasciare soltanto le com­
pagnie di abbattimento. Tutto 
questo si vuol fare senza però 
rinunciare al tonnellaggio pie-
visto nei piani di produzione: 
da qui la utilizzazione — nei 
Lavori di preparazione — di 
meno personale e dello sposta­
mento di minatori da cantieri 
meno produttivi o da lavori 
considerati marginali per ave­
re il concentramento nelle se­
zioni di abbattimento. 

Da queste denunce ed ana­
lisi si è partiti, nelle conferenze 
operaie, per costruire valida­
mente una linea di difesa e di 
attacco, i cui obbiettivi imme­
diati debbono essere la lotta 
sindacale per la contrattazione 
delle qualifiche, dei cottimi, del 
rendimento produttivo, la dife­
sa delle libertà democratiche e 
dei diritti dei lavoratori nella 
fabbrica, collegati a quelli di 
carattere generale e che pre­
vedono. innanzitutto, il control­
lo degli investimenti, in modo 
da costringere il monopolio 
Montecatini a reinvestire - in 
loco » una parte dei profitti 
attraverso la costituzione inte­
grale del ciclo di lavorazione 
che porterebbe alla costruzione 
di nuovi impianti di trasfor­
mazione della pirite e del raf­
forzamento dello stabilimento 
del Puntone 

Nerbo principale di tutta la 
battaglia antimonopolistica r i­
mane l'approvazione della nuo­
va lecce mineraria, già presen­
tata in Parlamento dai depu­
tati del PCI. del PSI e del 
PSTl'P. la quale consente la 
esatta conoscenza delle- risorge 
minerarie, regola i permessi di 
coltivazione dei giacimenti mi­
nerari. affermando la premi­
nenza dell 'intervento pubblico 
-u'!"tniz:ativa privata monopo­
listica. stabilisce obhliehi tas­
sativi per i concessionari pri­
vati e prevede la revoca delle 
concessioni in caso di inosser­
vanza della leecc e dei con­
tratti di lavoro 

Alla ulteriore articolazione di 
questi obbiettivi hanno dato un 
contributo tutti eli intervenuti. 
i quali si sono mostrati consa 
Pevoli. prima dì tutto, della ne 

' Anno -

1960 

1961 

1962 

1963 

1964 

, ! Produilone 

108.526 

113.271 

116.807 

108.724 

111.530 

Occupazione 

4.730 

4.480 

4.005 

3.300 

2.876 

Rendimenti 

22,94 tonn. 

25,28 » 

29,16 » 

32,94 » 

38,77 » 

A Metterà si temono nuovi crolli 

nelle grotte ancora abitate da 8 mila persone 

NON MURARE 
MA RISANARE 
Inascoltato il tempestivo avvertimento delle sinistre - Il Comune si era 
limitato a far murare gli usci - L'infiltrazione dell'acqua piovana ha cau­
sato la frana di domenica - Il PCI per un radicale riassetto urbanistico 

MATERA — U n pa r t i co l a re de l r i o n e crol la to ne l l a zona dei a Sassi » 

Ministero dell 'Agricoltura convessi tà di r iprendere immedia-
cui è stato comunicato il di- tamente la lotta quale azione 
vieto dell 'esercizio vena tono 
alla selvaggina migrator ia a 
par t i re dal prossimo 12 aprile. 

Su relazione dell 'assessore 
provinciale al l 'agricoltura, la 
Giunta provinciale ha delibe­
ra to di chiedere al minis t ro 
Fer ran-Aggrad i la revoca del 
provvedimento, lesivo degli in­
teressi dei cacciatori meridio . 

Inali. 

concreta in difesa dei loro di­
ritti. dello sviluppo industriale 
della zona della democrazia nel 
nostro Paese 

Questi tessi temi saranno og­
getto della conferenza provin­
ciale degli operai comunisti che 
avrà luogo domenica 11 aprile 
a Follonica. 

Giovanni Finetti 

Un «13» vinto 
da 22 sportivi: 

meno di 1 
milione a testa 

CAMAIORE. 5 
Il - 1 3 - da 16 milioni realiz­

zato a Camaiore ha oggi venti­
due nomi, quelli degli sportivi 
del Gran Bar di piazza del Duo­
mo che dall'inizio del campio­
nato di calcio 1964-fó giocano 
un sistema da 22 mila lire ogni 
settimana. Sono operai, impie­
gati. professionisti: tra questi 
vi è il barista Giancarlo Giunta. 
un giovane sulla trentina, il qua­
le molto gentilmente ci ha for­
nito tutti 1 dati richiesti - II 
Gran Bar è il centro dell'intel-
lieenzia dello sport - ha detto 

Nel corso di questo campio­
nato i ventidue sportivi avevano 
già realizzato alcune vincite, ma 
molto piccole da non coprire 
neppure le spese. Questa volta. 
dunque, hanno fatto centro, an­
che se ognuno intascherà solo 
una piccola parte dei 16 mi­
lioni. cioè 780 mila lire circa. 

Precipito in un 
burrone un bimbo 

dei «Sassi» 
MATERA. 5 

l 'n 'altra grave sciagura nella 
quale ha perso la vita un bim­
bo di 4 anni . Eustachio Tara-
sco, è accaduta nei Sassi di 
Matera poche ore dopo il crol­
lo del rione Lombardi. 

Il piccolo, che giocava nella 
zona del Sassi dove ancora abi­
ta la sua famiglia, è precipitato 
in un burrone profondo oltre 
venti metri , dopo essersi spinto 
sull'orlo del precipizio. 

Successo del «Vicario» a Pesaro 

Non c'è stato 
sdegno popolare 

L'appello del Comitato Civico a disertare la rappresentazione non rac­
colto dalla popolazione che ha gremito il teatro — « Dialogo » tra cat­

tolici e marxisti sino alle tre del mattino 

Dal nostro corrispondente 
M A T E R A . 5. 

L ' impres s ionan t e crol lo che a l l ' a lba di ieri m a t t i n a h a 
p r a t i c a m e n t e d i s t r u t t o u n i n t e r o r ione nel c en t ro di 
Ma te ra , ha fa t to r i m b a l z a r e a l l ' a t t enz ione de l l ' op in ione 
pubb l ica il g r a v e p r o b l e m a dei Sassi , nel le cui g ro t t e 
a b i t a n o ancora circa o t tomi la persone-

D u e t u g u r i da t e m p o p e n c o l a n t i , si sono a b b a t t u t i di 
sch ian to sul le case so t tos tan t i , p r o v o c a n d o n e il crollo e 
facendone les ionare n u m e r o s e a l t r e . La sc iagura non ha 
f o r t u n a t a m e n t e a s sun to proporz ion i d r a m m a t i c h e pe r un 
p u r o caso: u n g iovane , r i nca sando a l l 'una di no t te , ha 
p o t u t o d a r e l ' a l l a rme a l l ' i n t e ro q u a r t i e r e dopo a v e r no ta to 
che la sua ab i taz ione si s t ava s t accando minacc iando di 
c ro l l a re da un m o m e n t o a l l ' a l t ro . E' s t a t o cosi che u n 
cen t ina io di pe r sone h a n n o po tu to , q u a l c h e m i n u t o p r i m a 
del la sc iagura , fuggire da l l e case r i m a s t e t r a v o l t e da l ­
l ' improvviso crollo. 

Improvv i so ma non i n a s p e t t a t o : il per icolo c>i«tente 
in ques to r ione crol la to ieri m a t t i n a e in a l t r i p u n t i del la 
zona dei Sassi , fu infat t i d e n u n c i a t o a lcuni mes i fa in 
Consigl io c o m u n a l e dai g rupp i comun i s t a , socialista e de l 
P S I U P che ch iese ro la nomina di una commiss ione di 
inchies ta con l ' incar ico di a c c e r t a r e le condizioni di p e r i ­
colo in cui si t r o v a v a n o a lcuni n o n i in segu i to al la p a r ­
ziale ch iu su ra del le g ro t te . In quel l 'occas ione , l 'ex s indaco 
di M a t e r a . il de Lo Nigro e la g iun ta de. def inendo « a l la r ­
mis t i che e b u g i a r d e » ques t e d e n u n c e , si l imi t a rono a d a r e 
m a n d a t o ai tecnici comuna l i di e f fe t tuare un bu roc ra t i co 
a c c e r t a m e n t o r i f iutandoci di a cce t t a r e la p ropos ta de l le 
s in i s t re . Il r i su l t a to di quei s o m m a r i e buroc ra t i c i accer­
t a m e n t i fu ques to : nessun per icolo es is teva nei r ioni ab i ­
ta t i dei Sassi . In effetti, il per ico lo di crolli es i s teva . 

S t a di fat to che alla pa rz i a l e ch iusu ra de l le g ro t t e 
in va r i e zone dei Sassi , non è segui to , come p rev i s to dal la 
Legge Spec ia le p e r il r i s a n a m e n t o dei Sassi di Mate ra . il 
r i s a n a m e n t o e il r iasse t to u rban i s t i co . L 'unica m i s u r a che 
si p r e n d e v a ( e che si con t inua a p r e n d e r e ) è que l l a del la 
m u r a z i o n e degl i usci , e ciò agevola la infi l t razione di 
a c q u e p iovane nel le g ro t t e d i sab i t a t e (o l t r e la feconda­
zione di mi r i ad i di top i , r a t t i , serpi , nel cuo re de l la c i t t à ) 
e p rovoca pericoli di f r anament i in ogni p u n t o della c i t ta 
vecchia . 

Il crol lo del r ione Lombard i che ieri m a t t i n a ha get­
t a to pan ico e a l l a r m e nel la c i t tà , al la luce di ques t i fa t t i 
p u ò d u n q u e cons iderars i u n ser io a v v e r t i m e n t o dei p e r i ­
coli es is tent i in mol te zone della c i t tà vecchia . 

B e n e fa rebbero a ques to propos i to gli a m m i n i s t r a t o r i 
di Ma te r a a r i asco l ta re i nas t r i magne t ic i di quel la r i u ­
n ione consi l iare in cui , da p a r t e dei g rupp i di opposiz ione, 
fu lancia to l ' a l l a rme e ad accogl iere la r ichies ta di con­
vocazione del Consigl io c o m u n a l e avanza t a ier i m a t t i n a 
da l g r u p p o comunis ta p e r un d iba t t i t o sul ser io p r o b l e m a 
dei Sassi . 

Domenico Notararigelo 

Dal nostro inviato 
P E S A R O , 5. 

Una furente e grossolana 
campagna di tipo sanfedista 
contro la rappresentazione 
del Vicario, scatenata a Pe­
saro dall'Azione Cattolica, è 
miseramente fallita. 

Per almeno dieci giorni i 
muri della città sono stati 
tappezzati con ritmo cre­
scente da infuocati manife­
sti di t sdegno ». Comunica­
ti delle organizzazioni cat­
toliche, mobilitazione delle 
parrocchie e, addirittura, una 
< fiera protesta » del Vescovo 
che in un suo appello alla 
cittadinanza definiva «una 
vergognosa impresa > l'ini­
ziativa presa dal < Circolo 
Gramsci > di far rappresen­
tare al teatro Rossini il Vi­
cario. E' stato indetto an­
che un processo; è stata per­
fino organizzata una < mar­
cia del silenzio > alla quale 
hanno partecipato un mi­
gliaio di persone. Fra essi 
anche molti giovanissimi, in­
capaci, non tanto per la lo­
ro età. ma soprattutto per i 
€ silenzi » della scuola italia-
na, di esprimere un giudizio 
obiettivo sugli immennsi e 
molto spesso complicati av­
venimenti dell'ultima guerra 
mondiale. 

Il fatto è che a Pesaro do 
anni il nostro partito è iti 
forte ascesa (il 42% della po­
polazione vota PCI), il * Cir­
colo Gramsci » è divenuto 
una punta avanzata della 
cultura nella città, seguito 
con crescente simpatia — per 
le sue moderne iniziative, 
per il suo rispetto di tutte 
le idee democratiche — dai 
giovani pesaresi di ogni ten­
denza. 

Sono fatti che i gruppi più 
retrivi del movimento catto­
lico pesarese hanno mal sop­
portato. In mille occasioni 
sono stati battuti. In questi 
ultimi tempi, anche per la 
funzione di avanguardia del 
« Gramsci > è emersa, sia 
pure in modo ancora diffi­
cile ed incerta, una propen­
sione « al dialogo > fra co 
munisti e cattolici più aper­
ti. Ecco i motivi della cam­
pagna sanfedista. Ecco per­
ché i dirigenti dell'Azione 
Cattolica hanno tentato di 
resuscitare un clima, metodi 
e linguaggio ormai fuori del 
tempo. 

I comunisti pesaresi non 
sono scesi sullo stesso ter­
reno, non lianno voluto ri­
spondere all'insulto con l'in­
sulto, hanno respinto ogni 
degenerazione. La grande 
maggioranza dei cittadini pe­
saresi, dimostrando una ele­
vata maturità civile così con­
sona alle tradizioni di que­
sta città, ha respinto con di­
stacco appelli e sollecitazio­
ni. Non s'è verificata alcuna 
< massiccia ondata di sdegno 
popolare ». come auspicava­
no le cronache locali. 

La prova, comunque, dei 
risultati conseguiti dall'Azio­
ne Cattolica sarebbe venuta 
dalla partecipazione o meno 
di pubblico alla rappresen­
tazione del Vicario. Il Comi 
tato civico aveva pubblica­
mente dichiarato la sua fidu 
eia nei pesaresi che avreb­
bero dovuto esprimere la lo 
ro esecrazione disertando lo 
spettacolo 

Ebbene il « Rossini » ha 
fatto il tutto esaurito. Molta 
gente non ha potuto trovare 
posto all'interno. Tanto pub­
blico lo storico teatro pesa­
rese non lo vedeva ormai da 
molti anni. E' fallito anche 
un estremo tentativo della 
Azione Cattolica die aveva 
innato gruppi di persone 
con cartelli e volantini di 
fronte alla porta del teatro, 
poco prima della rappresen­
tazione. La prora, dunque, è 
venuta e s'è risolta in un co­
lossale fiasco per i dirigenti 
dell'Azione Cattolica. 

Ma c'è dì più. Alla fine 
della rappresentazione, grup­
pi di giovani dell'Azione Cat­
tolica, che attendevano an­
cora fuori del teatro, si so­
no incontrati ed hanno in­
cominciato a discutere con i 
giovani del « Gramsci >. con 
nitri — e fra essi moltissimi 
non comunisti — che ave­
vano voluto assistere al V i ­
cario. anche come atto di 
difesa della libertà della cul­
tura 

S'è discusso serenamente 
e pacatamente sino alle tre 

P E S A R O — La « m a r c i a de l si lenzio » con t ro la r a p p r e ­
sentaz ione del « Vicar io » 

CAGLIARI. 5. 
Una indegna gazzar ra pro­

vocata da alcuni giovinastri 
fascisti, ha turbato a Sassari 
la manifestazione di aper tura 
delle celebrazioni per il Ven­
tennale della Liberazione or­
ganizzata dalla rivista Ichnusa. 
dall 'Organismo rappresentat i ­
vo universi tario e dai movi­
menti giovanili democrat ici . 
Due canzoni sulla Resistenza 
e la lotta part igiana, eseguite 
da F ranca Tamant ini e Sil-
verio Pisu. non sono piaciute 
ad uno sparuto gruppetto di 
neofascisti che hanno interrot­
to l 'esecuzione con urla, fischi 
e pernacchie. Alle urla si è 
contrapposto l 'applauso conti­
nuato della s t r agrande mag­
gioranza — giovani studenti e 
operai — che affollava l'Aula 
Magna del liceo € Atzuni >. 

Ha destato non poca sor­
presa la decisione del preside 
della scuola di sospendere, in 
seguito agli scomposti inter­
venti della teppaglia fascista, 
la discussione che sarebbe do­
vuta seguire alla conferenza 
sull 'opera di F ranco Antoni-
celli Fesfn grand" d'artrite te­
nuta dal regista Maurizio Sca­
par ro . Non sarebbe stato dif­
ficile. infatti, espellere dal­
l'Aula Magna i qua t t ro giovi­
nas t r i : ma il preside, o per 
eccessiva naura o per inca 
pacita a dirigere un dibattito 
democrat ico, ha scelto la stra­
da più comoda, ma peggiore. 
di pr ivare gli spettatori della 
discussione. 

Non è la pr ima volta erte 
a Sassari si verificano fatti 
del genere. Recentemente , al­
le lezioni organizzate dalla 
Ichnusa sulla «toria dell'antifa­
scismo italiano, gli stessi ele­
menti neofascisti si sono pro­
vati a boicottare l ' iniziativa. 
E ' chiaro che si t ra t ta di per­
sone ch ia ramente individuabi­
li: sono le stesse che lanciano 
le bombe nelle sezioni del PCT. 
che fanno sa l tare le lapidi che 
ricordano la Resistenza, che 
inscenano vergognose gazzar­
re ogni qualvolta si organiz­
zano manifestazioni democra­
tiche e antifasciste. Questi gio­
vani neofascisti giungono a 
tanta temerar ie tà pronrio gra­
zie agli a t teggiamenti deboli 
e alla tolleranza d imost ra ta 
dalle_ autorità locali e dalla 
oolizìa. e grazie alla • com­
prensione » del quotidiano lo­
cale. 

L'iniziativa deil'/rhnii.'a e dei 
movimenti giovanili antifasci­
sti va quindi salutata come 
un avvenimento notevole e 
importante non soltanto per 
Sassari ma per tutta la Sar­
degna. anche perche tenta. 
ner la nr ima volta nell'isola. 
di divulgare tra i giovani i 
valori di un periodo storico 
imnnrtantissimo. ma nresso-
chè ignorato, nei suoi termini 

jreali . da va-ti strati delle no-
CATANIA, 5. s t re popolazioni 

L'as=err.blea dei comunisti Oli orfani /za 'or i ** gli at-
della sezione «R inasc i t a» dimori del Teatro Stpbil" di R^-
Catania ha deliberato l 'espul-hngna — ha spiegato 11 regista 

Sassari 

Aperte le 
celebrazioni 

della Resistenza 
L'iniziativa presa dalla rivista « Ichnusa » e dal 
movimenti giovanili — Canti partigiani e con­

ferenze — Inutile gazzarra fascista 

Dal nostro corr i spondente sciti i problemi ed avvìi alia 
r discussione anche quanti non 

del mattino. Cioè, il dialogo 
a Pesaro è andato avanti 
proprio nel giorno e di fron­
te al teatro in cui avrebbe 
dovuto essere definitivamen­
te spezzato. 

Walter Montanari 

Espulsione 

siano d 'accordo con le posi­
zioni prese dal l 'autore. Il tea­
tro, Infatti, in questa nuova 
concezione presuppone un im­
pegno civile e, nella mi su ra 
in cui r iesce a susci tare il di­
battito, av rà raggiunto il suo 
scopo. 

E ' evidente, però, che per 
dibatti to delle idee non s'inten­
de la provocazione fascista. 
Alle valide argomentazioni del 
regista e degli at tori che par ­
tecipavano alla manifestazione 
nel liceo, i giovinastri Intro­
dottisi nell'Aula Magna non 
hanno saputo fare al t ro che 
opporre alcune pernacchie e 
un grottesco saluto romano . 

Festa grande d'aprile è an­
dato in scena al tea t ro Verdi I 
di Sassar i con caloroso suc­
cesso; uno spettacolo pome­
ridiano è s tato r iserbato esclu­
s ivamente agli studenti e agli 
operai a prezzi popolari : ca­
rovane di giovani sono giunte | 
da Cagliari , Alghero, Olbia. 
Tempio ed altri centri sa rd i . 

g. p. 

Melfi: i coltivatori 
danneggiati 

chiedono l'esonero 
dalle imposte 

M E L F I , 5. 
La forte neve p r ima e il gelo I 

sopraggiunto subito dopo han­
no a r r eca to nel Melfese gra­
vissimi danni alle colture. Le 
col'.ure r imas te più ser iamen­
te danneggiate sono gli oliveti. 
I danni ammontano a centinaia 
di milioni di lire. L'Alleanza I 
dei contadini ha subito con­
vocato riunioni ed assemblee | 
dei contadini interessat i ; cen­
tinaia di domande di conta­
dini propr ie tar i e coltivatori! 
diretti di oliveti sono già s tate 
presenta te al l ' Ispettorato pro-I 
vinciale dell 'agricoltura pe r i 
chiedere l 'esonero dalle impo-l 
ste e sovrimposte fondiarie ef 
adeguati indennizzi per i danni | 
subiti. 

E' nato 
Gian Luca 

sione dal parl i lo di Vi ' toriù 'Erffsnìo Scaparrn — si sono 
Sc ia r ra t ta . per indegnità po-jf.-.jtl p r o m ^ r l di un tipo di Federazione provinciale del PC!I 
litica tea t ro di «vanguardia che su- e della redazione dell 'Unità. 

LA SPEZIA. 5 
Il compagno Pietro Scattina, 

consigliere comunale del Co­
mune capoluogo e vicesegreta­
rio del comitato cittadino dell 
partito, è padre per la seconda 
volta Sua moglie, la compagna 
Enza Vivarelli, ha dato alla 
luce un vispo maschietto cui è 
strto poito il nome di d a n | 
Luca 

Neonato e puerpera godono I 
cttima salute. Auguri vivissimi 
da parte dei compagni deiìal 

i I 


